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le situazioni più critiche offerte dai
pazienti che raggiungono il BJC da
tutti gli Stati Uniti e da circa 40 paesi
al mondo.
L�assistenza trova il suo punto di for-
za in due momenti determinati gli
esiti delle cure: una informazione
minuziosa e completa al paziente sul
suo stato di malattia e le sue possibi-
lità di scelta da una parte e dall�altra
la programmazione di piani diagno-
stici, terapeutici e riabilitativi deri-
vati da decisioni assunte da equipes
di medici ,chiamati a valutare e deci-
dere per contestualizzare le esigenze
cliniche del paziente alle più aggior-
nate procedure e linee guida messe a
punto dai gruppi di ricerca della
Washington University.
Il paziente non viene aggredito da una
� forza terapeutica � dei medici ma
partecipa alla scelta dei possibili si-
stemi di cura. L�informazione è com-
pleta ed esaustiva sui risultati dell�im-
piego delle tecnologie diagnostiche e
terapeutiche: la PET(tomografia ad
emissione di positroni) è stata messa
a punto nei laboratori della Washin-
gton University , il progetto per lo stu-
dio del genoma umano è stato realiz-
zato per il 30% in questa sede ed oggi
supportano le applicazioni cliniche
per il trattamento delle malattie ge-
neticamente indotte, così da poter
prevenire lo sviluppo e la diffusione
delle metastasi nei tumori impiegan-
do la immunoterapia o bloccare l�evo-
luzione negativa di malattie geneti-
che come la mucoviscidosi realizzan-
do il trapianto combinato di fegato e
polmone nei pazienti pediatrici ,che
ritornano ad una vita accettabile.
L�assistenza è il terzo punto di forza
di questa realtà ma ho palpato con il
senso della maturità che senza la for-
mazione e la ricerca continua l�assi-
tenza è tutt�altro che una scienza og-
gettiva ,affidabile e appropriata.
La nostra realtà deve portare a riflet-
tere sui ruoli che oggi svolgono le fa-
coltà di medicina, le aziende ospeda-
liere ,gli istituti di clinica e ricerca
nello sviluppare progetti di ricerca e
modelli di assistenza tra loro non co-
erenti e non finalizzati al raggiungi-
mento degli standard migliori di sa-
lute , spesso invece orientati al man-
tenimento di chi assiste o ricerca in
nome della salute.
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Progetto
buone pratiche
in sanità
Il Premio Andrea Alesini è stato istituito nel 1997 dal Tribunale per i diritti del
malato.
Ha cadenza annuale: nel mese di
marzo viene reso pubblico il bando;
la scadenza per la presentazione dei
progetti è il 30 settembre; la giorna-
ta celebrativa si tiene a metà dicem-
bre.
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